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Comune di Ghilarza  
     Provincia di Oristano 

 

Processo verbale della seduta del Consiglio Comunale del 27.04.2009 
 

Alla riunione del Consiglio Comunale, convocato presso l’aula consiliare del Comune di Ghilarza per le ore 

21,00 del 27.04.2009, mediante avvisi scritti notificati al domicilio dei consiglieri, sono presenti i signori: 

 

1. Stefano Licheri 

2. Palmerio Carboni  

3. Francesco Miscali 

4. Tarcisio Oppo 

5. Palmerio Schirra 

6. Angelo Agus 

7. Mauro Mele 

8. Antonio Manca 

9. Salvatore Loi 

10. Costanza Porcu 

11. Serafino Corrias 

12. Costantino Piras 

13. Barbara Mura 

14. Antonio Piras  

  

Risultano assenti i consiglieri 

1. Maria Chiara Usai 

2. Maria Gabriella Pinna 

3. Eugenia Usai 

 

 

 

Il Sindaco, Stefano Licheri, assume la presidenza, assistito dal Segretario Comunale - Gianfranco Falchi - e, 

accertata la presenza del numero legale per la validità dell’adunanza, verifica che per gli argomenti iscritti  

all’ordine del giorno siano depositate le proposte di deliberazione da sottoporre alla votazione e dichiara aperta 

la seduta per la discussione dei punti iscritti all’ordine del giorno. 

 
L’assessore Miscali introduce i lavori con la premiazione di un atleta di Ghilarza - Elia Schintu - che ha 

vinto un importante titolo sportivo nella disciplina del Judo, con la squadra Ken Otani di Ghilarza. 

 
Il Sindaco dà notizia dell’avvenuta modifica della fermata e del percorso dei mezzi di trasporto 

pubblico dell’ARST sulla tratta Abbasanta – Ghilarza. 

 

Il Sindaco chiede quindi che venga osservato un minuto di silenzio per commemorare le vittime del 

recente terremoto dell’Abruzzo. 

 

Alle ore 21:20 entra in aula la consigliera Eugenia Usai. 

 

1) Comunicazione di un prelevamento dal fondo di riserva 

Il Sindaco apre la seduta dando la parola al Vice-Sindaco per l’esposizione e la comunicazione 

dell’avvenuto prelevamento dal fondo di riserva. Dopo l’esposizione il Sindaco precisa che la quota del 

prelevamento dal fondo di riserva corrisponde alla rata di mutuo pagata dal consiglio di amministrazione della 

casa di riposo Licheri e assistita da garanzia da parte del Comune. 

 

2) Modifica della convenzione per la gestione dei servizi del piano locale unitario dei servizi per il 
distretto di Ghilarza -Bosa 

Il Sindaco illustra la proposta, che riguarda la gestione del piano locale unitario – per il sub-ambito 2 - 

da parte dell’Unione Planargia Montiferru, in luogo del Comune di Bosa come capofila. 

La proposta, sottoposta a votazione, è approvata all’unanimità. 

Con separata votazione unanime viene dichiarata l’immediata eseguibilità. 
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3) Integrazione della permuta di un’area in località “Le Querce” 

 

Il Sindaco espone l’argomento, che riguarda la cessione di un reliquato stradale nella lottizzazione “Le 

Querce”, ad integrazione di una permuta già deliberata nel mese di Giugno 2008. 

 

Il consigliere Antonio Piras chiede ragguagli sulla precedente permuta. Precisa che sono ricorrenti le 

modifiche alle lottizzazioni e che talora sono necessarie per allineamenti ed esigenze contingenti. 

 

La proposta, sottoposta a votazione, è approvata all’unanimità. 

Con separata votazione unanime viene dichiarata l’immediata eseguibilità. 

 

4) Approvazione del rendiconto per l’esercizio finanziario 2008 

Il Sindaco ringrazia per la presenza i funzionari del servizio finanziario comunale. 

Riguardo alla gestione dell’esercizio finanziario 2008 espone i dati riepilogativi contenuti nella relazione di cui 

dà lettura. 

Esprime una grossa soddisfazione per l’andamento dei lavori e l’avanzamento delle opere pubbliche. 

 

Il Vice Sindaco Carboni prosegue nell’esposizione della relazione tecnica, conclusa la quale fa 

un’annotazione sull’opportunità di smaltire i residui. 

 

Il Sindaco cita anche l’ulteriore finanziamento relativo al lavatoio, quello della scuola materna di Via 16 

Marzo, quello dell’acquisto delle case da destinare ad alloggi a canone moderato. 

 

La consigliera Eugenia Usai premette che non c’è niente da dire sotto il profilo tecnico; magari c’è 

lentezza nell’esecuzione delle opere pubbliche. Afferma che ci si sarebbe aspettati la conclusione del museo di 

Zuri, del quale non si vede il completamento. Non si parla più del canile né dell’isola ecologica, benché fossero 

i cavalli di battaglia della maggioranza.  

Sostiene che ci sono troppi residui, sia attivi che passivi e preannuncia che non approveremo il 

rendiconto perché non condividiamo la programmazione fatta dalla Giunta. Chiede se si può rinunciare alla 

cessione del mercato civico, dal momento che ci sono difficoltà per la vendita. 

 

Il Vice Sindaco Carboni replica che il mio lavoro sarà quello di continuare a verificare i residui, sia in 

entrata  che in spesa. Sul museo ricorda che la pratica ha avuto inizio nel 1987 e che ci sono state varie vicende 

relative agli incarichi di progettazione, ai finanziamenti, alla realizzazione della copertura, che hanno 

comportato un dispendio di risorse importante.  

L’impegno dell’amministrazione – afferma - è quello di riavviare l’opera e concluderla. 

 

Il Sindaco precisa che i problemi tecnici della copertura sono relativi ai giunti e alle relative dilatazioni 

e si è intervenuti per risolvere il problema. Riguardo al canile, continua, è stata fatta la scelta del sito e si è 

predisposto un progetto per l’ampliamento; invece, per ciò che riguarda l’isola ecologica, precisa che a giorni 

verrà installato un box per il guardiano, in vista dell’attivazione del centro. 

In riferimento all’ex mercato civico afferma che vi sono eventuali acquirenti interessati, per cui non ci 

sono problemi di introitare le risorse derivanti dalla vendita programmata.  

Soggiunge che il bilancio ha carattere essenzialmente tecnico, perché le voci principali di investimento 

derivano dalla partecipazione a bandi regionali, e sono stati consolidati interventi già avviati dalle precedenti 

amministrazioni, assicurando continuità nell’azione amministrativa. 

 

La consigliera Eugenia Usai afferma che ci sono scelte che non abbiamo condiviso, come quella della 

realizzazione del pontile sull’Omodeo, la vendita del mercato civico etc. 

 

Il consigliere Antonio Piras sostiene che le scelte relative al canile, in cui sono stati spesi soldi 

pubblici, non sono condivisibili, come non sono condivisibili le scelte iniziali sulla raccolta differenziata dei 

rifiuti. Mi chiedo se le bacheche depositate nel magazzino non siano da utilizzare, anziché acquistarne di nuove. 

Soggiunge che non è condivisa la scelta relativa all’incrocio realizzato in Via Santa Lucia. 

 

Il consigliere Costantino Piras chiede se i lavori del pontile e quelli di acquisto del “muristene” 

provengono dai fondi della Legge 37; se è così bisogna sottolineare che le risorse sono ingenti e che noi siamo in 

forte dissenso sul loro impiego. Sul museo di Zuri noi abbiamo ricevuto, insieme al finanziamento, anche il 
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progettista. Dispiace che il museo non trovi realizzazione. Ci sono state grandi incompetenze riguardo ai lavori 

e alla progettazione. 

Il consuntivo non lo approviamo perché discende da scelte che sono state fatte su parti fondamentali; 

cita tra l’altro lo svincolo di Via Santa Lucia e la scelta dell’asfalto della Via Padre Sotgiu. 

 

L’assessore Schirra afferma: siamo orgogliosi della scelta di San Serafino, nella convinzione che si 

siano create le precondizioni per la realizzazione di un indotto di valenza turistica. 

Aggiunge che i pannelli che si stanno sistemando non hanno nulla a che vedere con le bacheche, e sono 

state liberate altre risorse, come le panchine, depositate nei magazzini comunali da anni. 

 

Il Sindaco replica che nessuna cifra è stata spesa se non per l’area di Malosa, relativa al canile. 

Soggiunge, con riferimento alle strade, che le scelte per la sistemazione della Via Padre Sotgiu e per la 

Via Cagliari sono state corrette; il Comune non ha avuto nessuna denuncia per incidenti, grazie alle scelte fatte. 

 

Il Consigliere Corrias afferma che il confronto è utile, che aiuta la democrazia e ci stimola a lavorare 

meglio. Dobbiamo essere fieri di vivere a Ghilarza,  perché è un paese vivo che cresce, grazie a tutte le forze e 

non solo per via di chi lo amministra. 

 

Esaurita la fase della discussione, la proposta viene sottoposta a votazione ed è approvata con il voto contrario di 

Eugenia Usai, Barbara Mura, Costantino Piras  e Antonio Piras  

Con separata votazione con il voto contrario di Eugenia Usai, Barbara Mura, Costantino Piras  e Antonio Piras  

viene dichiarata l’immediata eseguibilità. 

 
Alle ore 23.45 del 27.04.2009 la seduta è tolta 

  

 

Il Segretario Comunale Il Sindaco 

  

 


